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Prot. N°12/13 del 16 Agosto 2013

Al Direttore Regionale Toscana
VV.F. Dott. Ing. Cosimo Pulito

dir.toscana@cert.vigilfuoco.it

e P.C.

Al Capo Dipartimento VV.F.
Prefetto Alberto Di Pace

segreteria.capodipartimento@cert.vigilfuoco.it

Al Capo del Corpo Nazionale VV.F.
Dott. Ing. Alfio Pini

capocorponazionale@cert.vigilfuoco.it

Al Dirigente Provinciale VV.F. Siena
Dott. Ing. Antonio Albanese

com.siena@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: Intervento per recupero salma Comando VV.F. Siena.

Gent. le Direttore, Egregi Dirigenti,

in merito alla sua risposta 0013316 del 09/08/2013 (allegata alla presente) vogliamo precisare
alcuni punti, per correttezza di informazione e per chiarire il motivo della nostra precedente,
richiesta che ha trovato accoglimento al suo ufficio, e ne prendiamo positivamente atto, solo dopo
aver dovuto coinvolgere altri enti visto che dal Dirigente provinciale non sono arrivate risposte
esaustive, anzi del tutto fuori luogo, ai chiarimenti richiesti ai fini della tutela del personale
coinvolto. Questo la dice tutta sul tipo di rapporti in essere al comando di Siena, più volte
manifestati da questa e altre OO.SS. in recenti incontri negoziali e di conciliazione.

La USB era certa che l’attività di recupero salma fosse stata disposta sotto il controllo della Procura
della Repubblica, noi però contestiamo il metodo col quale l’attività sopra citata è stata portata
avanti dal Comando VVF di Siena.

Non comprendiamo quali assurde motivazioni possano essere alla base della scelta di trasportare
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una salma con un mezzo VF certamente non preposto e non idoneo allo scopo, e chi abbia disposto
questa procedura in palese violazione di norme, esponendo gli operatori ad un rischio eccessivo
imponderabile e, probabilmente, contaminando l’automezzo stesso. Senza contare il fatto, a nostro
avviso  ancor più grave ed in contrasto con qualsiasi normativa, della permanenza della salma stessa
all'interno della Sede Centrale VV.F. Siena.

Pertanto vorremmo capire, una volta per tutte, perché non è stata seguita la consueta procedura e le
annesse disposizioni di polizia mortuaria contenute all’interno del DPR 10 settembre 1990, n. 285
nonché all’interno della Circolare del Ministero della Sanità 24/06/1993 n. 24 e quindi chi e perché
abbia disposto tali ordini

Inoltre, richiamando il DL 81/08, non comprendiamo perché non sia stato bonificato il mezzo
utilizzato e non siano stati fatti gli eventuali accertamenti del caso al personale VF intervenuto che
non ci risulta equipaggiato di DPI idonei per il tipo di servizio svolto.

In attesa di un celere riscontro, porgiamo Distinti Saluti.

Firenze, 16 Agosto 2013

Per il Coordinamento Regionale Toscana USB VVF

Claudio Mariotti


